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SHORSH
«Ho frequentato Shorsh per un po’. I baffi folti e spessi, le guance scavate, la 

sigaretta sempre in mano, i pantaloni di una taglia più grande sulle gambe, che 
si intuivano essere molto magre. Ci teneva a far sapere che il suo nome, in 

curdo, vuol dire rivoluzione.»

A. Leogrande



CHI È SHORSH?

➜ Nato nel Kurdistan Iracheno lascia la sua 
patria sul finire degli anni ’80.

➜ Incontra Alessandro Leogrande nel 1998 in 
un centro sociale di Roma.

➜ Leogrande dedica alla storia di Shorsh ben 
due capitoli del suo saggio La Frontiera.

Copertina de La Frontiera

Bandiera del Kurdistan Iracheno



L’INCONTRO CON LEOGRANDE
Una sera, nella casa di studenti dove vivevo, dalle parti di Ponte Milvio, Shorsh ci 

fece vedere una videocassetta. […] Il cameraman si aggirava tra le case basse di un 
villaggio di campagna, avanzando lungo strade prive di asfalto. […] Poi 

all’improvviso, due corpi accasciati, immobili […] Non erano gli unici cadaveri: una 
selva di corpi, ora seduti ora stesi, era riversa nelle strade, tra la polvere.

➜ Shorsh mostra a Leogrande un video del massacro di Halabja, cittadina irachena «gasata» da Saddam Hussein nel 
1988.

Halabja

Il cimitero con le 
tombe delle oltre 5000 

vittime del massacro



IL VIAGGIO DI SHORSH
➜ Shorsh si unisce alla prima ondata di profughi curdi, in fuga dalla guerra che ha come protagonista l’Iraq di  

Saddam Hussein. 

GERMANIA

➜ Grecia, Patrasso
➜ Italia, Ancona
➜ Italia, Roma
➜ Italia, Ventimiglia 
➜ Francia
➜ Germania [ META ULTIMA → ESPULSIONE ]
➜ Italia, Roma 

Roma

Patrasso

Ventimiglia

FRANCIA
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LE CAUSE DEL VIAGGIO
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Saddam Hussein 
avvia una 
campagna 
militare contro i 
Curdi che 
comporterà più 
di 180.000 
vittime: un vero 
e proprio 
genocidio. 



L’ATTACCO CHIMICO DI HALABJA

➜ Shorsh mostra a Leogrande un video a testimonianza dell’attacco 
chimico dell’esercito di Hussein contro Halabja (1988).

➜ Un’intera cittadina fu gasata con il cianuro.

➜ 5.000 le vittime, per la maggior parte donne e bambini.

➜ Pretesto per l’attacco fu l’insufficiente resistenza opposta dalla 
popolazione curda al nemico iraniano.

➜ Tra il 2007 ed il 2008, al termine della SECONDA Guerra del Golfo 
vennero processati per crimini contro l'umanità vari gerarchi del 
regime di Saddam Hussein, riconosciuti colpevoli dell’eccidio del 
popolo curdo.



LA CADUTA DI SADDAM HUSSEIN

➜ Il 1º maggio 2003, al culmine della Seconda Guerra del Golfo 
George W. Bush proclama la caduta del regime di Saddam Hussein.

➜ Il UPK (Unione Patriottica del Kurdistan) si afferma nella regione del 
Kurdistan Iracheno.

➜ Nel 2005 Hussein viene sottoposto a processo e, riconosciuto 
colpevole, viene condannato a morte, pena eseguita nel 2006.

Simbolo dell’UPK

UPK:
Partito socialdemocratico: tra gli obiettivi 

dichiarati realizzare l’autodeterminazione e il 
riconoscimento internazionale del Kurdistan 

Iracheno



IL RITORNO IN IRAQ

➜ Nel 2003, dopo 
l’affermazione dell’UPK, 
Shorsh torna in Iraq.

➜ In qualità di ex militante 
del partito, gli spetta un posto 
di lavoro.

➜ Nel 2004 tuttavia rientra in 
Italia a causa della pericolosa 
instabilità politica del paese.



LA SITUAZIONE CURDA OGGI
➜ Il Kurdistan Iracheno è l’unica regione curda semiautonoma e 
formalmente riconosciuta.

➜ Turchia, USA, Iraq ed Iran sono contrari alla totale indipendenza 
della regione.

➜ Dal 1984 in Turchia è in atto una repressione sistematica della 
comunità curda, che ha determinato più di 10.000 prigionieri politici.

➜ Attualmente i Peshmerga (braccio armato dei curdi iracheni) e il SDF
(Curdi turchi) combattono contro i militanti dell’ISIS.

Stemma del 
Kurdistan Iracheno

Milizia di Peshmerga
In curdo sorani, Pêşmerge
significa "prima della morte"



SHORSH OGGI

➜ Nel 2004 Shorsh si è trasferito a Bolzano.

➜ Oggi lavora in una Kebabberia in città.

➜ Sostiene di aver scelto proprio la città di Bolzano per la sua voglia di 
autonomia, così simile a quella del Kurdistan Iracheno.

➜ Con Shorsh a Bolzano vivono altri 500 Curdi fuggiti dall’Iraq.

«La storia di Shorsh è la vicenda di un nudo uomo, che si spoglia progressivamente delle sue maschere, e di 
un altro uomo, se vuoi, il narratore, che davanti a lui è costretto a rimettere in discussione molte cose che 

aveva dato per acquisite, anche nella sua stessa vita.»
Alessandro Leogrande
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